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SAN BENEDETTO PO (MN) Veduta aerea – 1981 
Carlo Perini Fotografie 

Polirone, il Monastero di Matilde di Canossa. 
Viaggio nei Paesaggi della donna prima Regina d’Italia. 

 
Si attraversa il grande fiume 
giungendo da Nord. Il Po scorre 
possente e luminoso negli argini 
assai distanti tra loro: qui esso 
raggiunge i massimi della 
larghezza, prima di venire 
imbrigliato e incanalato verso il 
Polesine. Qui è ancora immerso 
nella propria Natura, ricca di 
alberi disseminati e imboschiti: 
una miriade di colori in tutte le 
tonalità del verde, qua e là il 
chiarore ingrigito delle case 
coloniche che si distribuiscono 
nella campagna, l’azzurro 
sbiadito dei vecchi caseifici ed il 
rosso lombardo degli antichi 
mattoni delle Pievi. 
Quando si entra nelle Piazze di 
San Benedetto Po, distese in un 
unica, inaspettata grandiosità, 
coglie improvvisa l’emozione 
della scoperta. Subito lo sguardo 

è rapito dalla bellezza della Basilica, dalla facciata bianca e dal fianco splendente di colori, 
poi tutt’attorno le statue, le colonne, i portici, gli archi e i giardini. Ed il silenzio. La 
mancanza di traffico fa sentire il rumore dei passi, e viene subito il desiderio di prendere 
un buon caffè, prima di cominciare a capire la portata di questa scoperta. 
Polirone è un toponimo: sta per Po e Lirone, due fiumi che in antico delimitavano l’isola 
sulla quale Tedaldo di Canossa, Marchese di Toscana e nonno di Matilde, fonda il 
Monastero di San Benedetto, appunto, in Polirone. E’ l’anno 1007. Il piccolo Cenobio 
nasce importante, perché la Famiglia Canossa alla quale appartiene è padrona anche di 
un terzo d’Italia, ma lo diventa sempre più.  
- Nel 1016 un vecchio pellegrino armeno di nome Simeone, dopo aver girovagato 
instancabilmente per l’Europa dei Luoghi santi, viene a morire qui, e il nuovo Marchese, 
Bonifacio, lo vuole “santo subito”: scrive al papa (Benedetto VIII) perorando la 
canonizzazione del “sant’uomo”, e una volta ottenutala, per iscritto firmata dal pontefice, 
costruisce una nuova Chiesa, santuario di Simeone, dispensatore di grazie e miracoli. 
Simeone diventa il primo santo canonizzato nella Storia della Chiesa di Roma e una 
formidabile reliquia, oggetto di culto per migliaia di devoti pellegrini provenienti da 
ognidove.  
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- Nel 1077, nel castello di Canossa, Matilde pone l’amato Cenobio sotto la protezione 
apostolica, ed il papa (Ildebrando di Soana, Gregorio VII) lo affilia a Cluny: Polirone entra 
così nella più potente Congregazione monastica della Storia, colei che, attraverso migliaia 
di Monasteri presenti in tutti i Paesi europei, costruisce di fatto la prima Europa unita sotto 
il proprio abate. 
- Matilde di Canossa, la Grancontessa, muore il 24 Luglio del 1115. Prima di morire 
dispone che il proprio corpo venga sepolto nell’amato Cenobio di Famiglia. Matilde entra in 
un Mito che ancora vive incorrotto; con lei Polirone lo ha condiviso per quasi otto secoli.  
- Qui ha vissuto Teofilo Folengo, alias Merlin Cocai, il “macheronico poeta” mantovano 
padre del famoso Baldus. 
- Napoleone Bonaparte, nel 1797, ne decreta, con la soppressione, un inesorabile quanto 
immeritato oblìo.   
- Il 2007 ha riconsegnato Polirone alla Storia. Attraverso le Celebrazioni del Millenario 
Polironiano, giunte proprio al termine dei lavori di recupero dell’intero Complesso 
benedettino, grazie ad una efficace campagna promozionale organizzata dal Comitato per 
il Millenario (Comune, Provincia di Mantova e Parrocchia) San Benedetto Po ha ottenuto 
un grande successo di presenze: 100.000 visitatori nell’arco dei 2 anni relativi alle 
Manifestazioni.     

Da vedere: 
 Il Paesaggio Artistico-architettonico 
- La Basilica è il gioiello più prezioso dell’intero Complesso. Opera fondamentale di Giulio 
Romano, offre al visitatore il piacere di entrare nel capolavoro di un genio. 
- Il Refettorio Grande conserva l’intera parete occidentale affrescata dal giovane 
Correggio, recentemente scoperto. 
- Il Chiostro degli abati, con uno scalone monumentale realizzato nel 1674 da Giovan 
Battista Barberini. 
- Il Chiostro di san Simeone con le pareti e le volte affrescate nel XVI° sec. 
rappresentanti i miracoli e la vita del santo. 
- La Biblioteca monastica all’interno degli ambienti del Museo Civico Polironiano 
(12000 oggetti di cultura popolare), affrescata alla fine del ‘700.  
- L’Infermeria Nuova (XV°-XVII° sec.), oggi Ostello, con il sottostante Cantinone, 
magnifici edifici nei quali la suggestione prevale sulla sorpresa. 
 
Il Paesaggio enogastronomico. 
Matildeland conserva tuttora antiche tradizioni culinarie, che beneficiano della costanza e 
del sapere contadini applicati alle coltivazioni ed agli allevamenti. Terra di Parmiggiano-
Reggiano, di salumi, (da non perdere il salame cotto sotto la cenere di San Benedetto 
Po), di asparagi - coltivati già dai monaci ed esaltati dai ristoratori mantovani (Sagra 
dell’Asparago nel secondo fine settimana di Maggio), di mostarde e di piatti capaci di 
accontentare i palati più esigenti, nel rispetto della genuinità.  
Numerose sono le aziende agricole che producono e vendono, i caseifici dotati di spaccio, 
molto apprezzati da Slow Food.  

Testo di Davide Nigrelli 
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Link utili per foto e approfondimenti: 
http://www.comune.san-benedetto-po.mn.it 
http://www.museocivicopolironiano.it 
http://www.sagradellasparago.it 
http://www.amicidellabasilica.it 
http://www.aamn.it (per l’Osservatorio Astronomico situato nella frazione di Gorgo) 
 
 
 

 


